Liceo scientifico “Quadri” di Vicenza

LA REGOLA TRA ORDINE E CAOS

Modulo multidisciplinare per la classe seconda del LES
Il modulo multidisciplinare

Il modulo multuidisciplinare rappresenta un segmento definito della attività didattica del Consiglio di classe, riferito a un tema, un problema, un processo… capace di ripresentare al proprio interno le caratteristiche generali del tutto. 

Il modulo  riproduce il quadro dei rapporti tra le discipline nella costruzione di una formazione unitaria, mettendola alla prova su un tema definito.

Il modulo affronta un tema, scelto dal consiglio di classe, e lo sviluppa con tutte le discipline in un determinato periodo (circa una settimana), integrando attività, sviluppo di competenze, sistemi di verifica. 
La costruzione del modulo:

· rappresenta un’attività interdisciplinare o transdisciplinare, quindi più complessa nell’ideazione e nella realizzazione.

· prevede il coinvolgimento di tutte le discipline o del maggior numero possibile di esse

· richiede una precisa ridefinizione del programma per affrontare la tematica multidisciplinare stabilita

· necessita di incontri di organizzazione più ampi e coinvolgenti di quelli richiesti dal tema multidisciplinari

· è valutato in base anche alle competenze
· prevede come verifica compiti autentici, cioè attività basate su situazioni reali e contraddistinte dall’applicazione della conoscenza o delle abilità concettuali a contesti specifici.

Preparazione del tema

Il Consiglio di classe realizza degli incontri dedicati al confronto tra programmazioni e quindi alla definizione del tema. Tale prima attività si svolge nel periodo iniziale dell’anno, cioè settembre-ottobre.

Si articolano gli interventi in classe e si predispone il materiale da utilizzare, spesso da costruire ex-novo, si coordinano i tempi di svolgimento.
Attività didattica

Nel periodo definito per il modulo tutte le discipline svolgono una attività coordinata, tale da restituire alla classe la percezione di una ricerca comune. Certe materie richiedono che tale attività inizi prima e/o continui dopo la settimana di modulo. In ogni caso nello svolgimento del modulo multidisciplinare tutti le discipline si coordinano, convergendo sul tema scelto, secondo la propria curvatura e specificità.
Svolgimento del modulo

Nella settimana scelta per il modulo (preferibilmente a inizio del secondo quadrimestre) si concentrano tutte le attività specifiche (incontri con esperti, uscite didattiche, analisi di casi, realizzazione di indagini e/o questionari…) 
Verifica

Il modulo prevede, accanto a verifiche disciplinari, almeno una attività da valutare collegialmente, preferibilmente connessa alla valutazione di competenze. 

Inoltre è auspicabile immaginare la realizzazione di una fase di comunicazione all’esterno (ad esempio ai genitori, o alle altre classi) in cui gli studenti restituiscono i risultati raggiunti e si cimentano nella comunicazione efficace del lavoro svolto.
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Questo modulo è stato svolto in una classe seconda del LES  al Liceo “Quadri “ di Vicenza, durante l’a.s. 2012-13

Il tema su cui verte il modulo è lo sviluppo della nozione di regola come tentativo di  governare il mutamento, pur nella consapevolezza che ogni regola ordina ma anche perturba il sistema a cui si riferisce, e quindi va costantemente rimessa in discussione.

Gli assi prevalenti nello sviluppo del tema sono tre: 
· il rapporto tra società umane e risorse naturali che esse utilizzano; 

· il rapporto tra gruppi sociali e le regole che essi utilizzano per convivere; 

· il rapporto tra linguaggio, mondo e immaginario.

Obiettivi generali del progetto (interdisciplinari)

· Comprendere l’importanza delle regole per leggere la complessità e aprirci al cambiamento.

· Elaborare e realizzare progetti utilizzando le conoscenze apprese.

· Risolvere problemi: affrontare situazioni problematiche costruendo e verificando ipotesi, individuando le fonti e le risorse adeguate, raccogliendo e valutando i dati, proponendo soluzioni, utilizzando, secondo il tipo di problema, contenuti e metodi delle diverse discipline.

· Rappresentare eventi, fenomeni, principi, concetti, norme procedure e atteggiamenti, stati d’animo, emozioni ecc. utilizzando linguaggi diversi (verbale, matematico, scientifico, simbolico) e diverse conoscenze disciplinari, mediante diversi supporti.

Competenze

Rispetto alle Indicazioni Nazionali il progetto si propone di:

· Sviluppare una sensibilità nei confronti dei temi della convivenza tra umani e tra uomo e natura; 

· Conoscere e comprendere le radici della convivenza democratica

Rispetto al Profilo in uscita LES è il progetto si propone di:

· Essere consapevoli della diversità dei metodi utilizzati dai vari ambiti disciplinari ed essere in grado valutare i criteri di affidabilità dei risultati in essi raggiunti.

· Saper compiere le necessarie interconnessioni tra i metodi e i contenuti delle singole discipline.

Realizzazione e discipline coinvolte

Periodo: ultima settimana di febbraio 2013
Italiano

Il testo poetico come espressione di una regola: il meccanismo di equivalenza, le isotopie , le isomorfie e i parallelismi. La metrica come espressione di una regola del sentire interiore del poeta.

Trasgressione al principio di equivalenza: l’antitesi, l’assenza di elementi equivalenti, l’interruzione improvvisa di una catena di rimandi, inserimento di un elemento estraneo al sistema del testo poetico. Infrazione alla metrica.

Il testo poetico come scarto dalla norma del linguaggio (nelle regole linguistiche e nella distanza dalla tradizione).

Analisi di testi poetici e confronto tra la canzone della scuola siciliana “ Meravigliosamente” di J. Da Lentini e “ Canzone “ di L. Dalla ( regole, tradizione ed innovazione)

Storia: Le invasioni barbariche: rottura del sistema dell’impero romano d’Occidente e costituzione dei regni romano- barbarici.

Scienze motorie : Il ritmo della regola nella declamazione di una poesia e la sua trasformazione motoria e coreutica in versione rap. Da  realizzare nel saggio di fine corso.
Matematica, Statistica e Metodologia della ricerca sociale: 

La regola come ordine proiettato con il linguaggio numerico su una realtà mutevole. 

La matematica come proiezione di un ordine. 

La statistica come condizione per assumere decisioni e la conseguente modificazione della realtà. 

L’esempio delle Geometrie non euclidee. 

Le tassellazioni di Escher.

Antropologia:  Le pratiche culturali generano ordine ma non sempre sono in equilibrio con il sistema in cui si sviluppano. La cultura materiale come sistema di produzione che regola il rapporto con le risorse, ma anche trasforma il territorio, certe volte fino al collasso nel rapporto tra insediamento umano e territorio (cfr. Diamond, Collasso). 

Studio di casi nel rapporto tra cultura materiale, risorse e adattamento all’ambiente: Isola di Pasqua 

Scienze: Rapanui  (libro e visione del film) sull’isola di Pasqua, ad es. durante l’Assemblea di istituto. Incontro con un antropologo fisico, esperto sulla crisi ecologica nell’Isola di Pasqua.

Economia: il sistema economico come sistema non lineare. Le previsioni economiche tra certezza e incertezza.

Diritto: Il Corpus Juris civilis come tentativo di sistematizzare il caos giuridico. La legge che genera ordine e disordine. Il sistema elettorale: argomento già svolto in precedenza.
Religione: la teoria del capro espiatorio (René Girard) come rottura e ripristino di un ordine. Visione di Prima della pioggia di Milcho Manchevski .
Inglese:  sistema elettorale inglese e americano. 

Francese: Il sistema elettorale in Francia 

Tedesco: L’impronta ecologica.
Verifica

Compito di realtà: a fine settimana la classe organizza un’assemblea di classe di due ore dove discutere, con l’aiuto di un docente, una revisione delle modalità di svolgimento dell’assemblea di classe
· analisi di una situazione di disordine, se non di caos

· studio delle risorse disponibili (economiche, regolamentari…,) 

· proposta di alternativa e di “nuove regole” per svolgere l’assemblea di classe

· Verifica del modo in cui, con nuove regole, si svolge  la assemblea di classe.

· A fine anno presentazione ai genitori, da parte degli alunni, degli aspetti rilevanti dell’attività multidisciplinare svolta (performance, video, presentazioni…) (incontro serale)

Si valuteranno le competenze espresse dai gruppi di studenti, in vista dello scrutinio.

